
me ad esempio in Piemonte, dove già il 
24 marzo scorso la Cia di Torino ha chie-
sto alla Regione e all’Arpea, l’organi-
smo pagatore regionale, di «completare 
i pagamenti Pac per la campagna 2015 
e ridare fi ato alle aziende agricole in 
un momento di grande crisi fi nanziaria 
originata dalle dinamiche di mercato».

«Due terzi delle circa 39.000 azien-
de agricole piemontesi che hanno pre-
sentato la domanda nel 2015 non han-
no infatti ancora ricevuto alcun tipo 
di contributo», faceva presente la Cia 
di Torino, spiegando che «le restanti 
hanno ricevuto soltanto gli acconti a 
novembre 2015, pari a circa il 70% del 
valore dei titoli base, corrispondenti al 
35% dello spettante complessivo». «A un 
anno dalla presentazione delle doman-
de – dichiarava il presidente provincia-
le dell’organizzazione Roberto Barbero 
– i nostri agricoltori attendono ancora 
il pagamento dei premi 2015 della Pac, 
mentre stiamo già presentando quelle 
per il 2016: riteniamo che questa situa-
zione sia ormai insostenibile».

Toni simili anche da Coldiretti Pie-
monte che, nell’incontro chiesto all’as-
sessore Giorgio Ferrero e al quale era 
presente il direttore di Arpea Riccardo 
Brocardo, ha ribadito la necessità di 
accelerare i tempi di pagamento della 
Pac 2015 rispetto alle tempistiche pre-
viste dall’organismo pagatore. 

«Serve un’azione immediata – ha 
spiegato la presidente Delia Revelli 

–  che sblocchi i pagamenti alle circa 
40.000 imprese piemontesi che atten-
dono di ricevere quanto dovuto. L’im-
porto atteso è di circa 250 milioni di 
euro, fondamentali per la sopravvi-
venza delle imprese e del conseguen-
te indotto».

A oggi risulta che nulla sia succes-
so e che le diffi coltà lamentate siano 
rimaste le medesime.

Analoga la situazione nel Veneto, do-
ve il 21 aprile scorso l’assessore all’a-
gricoltura Giuseppe Pan ha convocato 
un vertice con le organizzazioni sin-
dacali sui ritardi dei pagamenti comu-
nitari alle aziende agricole che ancora 
attendono i contributi della Domanda 
unica 2015. L’obiettivo è esaminare la 
situazione e predisporre un piano di 
azione a tutela delle migliaia di azien-
de agricole che rischiano di vedersi ul-
teriormente danneggiate.

«Purtroppo – si legge in un comuni-
cato stampa della Giunta regionale – 
ancora una volta la Regione e Avepa si 
trovano a far fronte a problemi di ge-
stione dei contributi comunitari, che 
sono imputabili all’incapacità di coor-
dinamento dell’Agenzia nazionale per 
le erogazioni in agricoltura».

È davvero così?
Per cercare di fare chiarezza abbia-

mo rivolto alcune domande sull’argo-
mento al direttore generale di Agea, 
Stefano Antonio Sernia (vedi pagina a 
fi anco). •

Pagamenti in ritardo,
la Pac 2015

diventa un caso 

di Nicola Castellani

T utto fermo, tutto bloccato. 
Monta così la protesta degli 
agricoltori italiani per i ritardi 
dei pagamenti della Pac 2015. 

Sono tante ormai le segnalazioni giun-
te anche alla nostra Redazione, dal-
le quali emerge un’insofferenza cre-
scente verso una situazione che genera 
problemi di liquidità alle aziende, resa 
ancora più preoccupante dalla perdu-
rante assenza di comunicazioni e in-
formazioni da parte delle diverse au-
torità responsabili della gestione delle 
pratiche e dei relativi pagamenti.

Controlli e utilizzo
delle banche dati

Sono note solo in parte, infatti, le ra-
gioni del problema. Da un lato, le com-
plesse regole della Pac impongono alle 
nostre autorità di effettuare verifi che 
accurate prima di effettuare i paga-
menti, dall’altro vi sono i non meglio 
precisati problemi di natura informati-
ca tra le diverse banche dati utilizzate 
che rallentano e forse talora impedi-
scono di effettuare i controlli. Da qui i 
ritardi e il rimpallo delle responsabilità 
tra i vari enti coinvolti.

La protesta
in Piemonte e Veneto

Il silenzio che fi nora ha accompagna-
to la vicenda viene talvolta squarcia-
to dalle organizzazioni sindacali, co-

 ● AGRICOLTORI IN CRISI DI LIQUIDITÀ  

Decine di migliaia 
di aziende agricole 
in tutta Italia attendono  
ancora i sostegni 
della Pac del 2015. 
Tra verifi che, controlli 
e problemi informatici  
gli agricoltori pagano 
le ineffi cienze 
del sistema
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In un momento nel quale Agea è sotto pressione per i 
ritardati pagamenti della Pac 2015, abbiamo chiesto al 
suo direttore generale, Stefano Antonio Sernia di fare il 
punto della situazione.

Dott. Sernia, quali sono le cause dei ritardi dei paga-
menti della Pac 2015?

Dobbiamo fare chiarezza su un punto: nel 2015 ab-
biamo affrontato il primo anno di attuazione della Pac 
con tutte le diffi coltà che la riforma europea ha in sé. 
È stato un processo che ci ha visto pienamen-
te impegnati per diminuire il più possibile i 
tempi tecnici necessari per l’avvio dei paga-
menti degli anticipi Pac.

Abbiamo semplificato le operazioni per 
750.000 piccoli agricoltori che percepisco-
no sotto i 1.250 euro e rispettato le tempi-
stiche fi ssate dall’UE. In questo contesto di 
profonda revisione, il coordinamento Agea 
e gli Organismi pagatori si sono attivati per defi nire la 
normativa attuativa (circolari, istruzioni operative e 
manuali di procedura), necessaria per defi nire il nuovo 
procedimento amministrativo, a partire dalle modalità 
con cui i produttori avrebbero potuto 
presentare la domanda di aiuto. È stato 
un impegno complesso e articolato che 
abbiamo cercato di affrontare con tutti 
gli strumenti a disposizione per elimi-
nare le ineffi cienze. 

Qual è lo stato di avanzamento attua-
le dei pagamenti?

Stiamo lavorando a ritmi serrati per 
andare incontro alle esigenze delle im-
prese. A partire dal 16 ottobre 2015 sono 
stati pagati anticipi nella misura di cir-
ca 1,5 miliardi di euro con riferimento 
a tutti gli Organismi pagatori. Fino al 30 
novembre scorso, l’Organismo pagatore 
Agea ha calcolato i pagamenti di anti-
cipo per circa 500.000 domande, pari al 
77% di quelle presentate. Dal mese di gennaio 2016, l’Or-
ganismo pagatore Agea ha avviato i pagamenti di saldo, 
erogando (compresi gli anticipi) un totale di 1.120 milio-
ni di euro a 472.000 benefi ciari.

Le risultano particolari criticità in termini di aree 
geografi che o categorie di richiedenti?

Tutte le problematiche sono in via di superamento. Nel-
le 13 Regioni che sono coperte da Agea abbiamo provve-
duto a sbloccare alcune situazioni legate alla riforma. Per 
la Valle d’Aosta e per il Molise, il pagamento del saldo ha 
risentito delle attività di completamento dell’aggiorna-
mento grafi co 2015. Abbiamo risolto anche le comples-
sità per il trattamento delle dichiarazioni degli agricol-
tori con terreni a pascolo, principalmente in Sardegna e 
Valle d’Aosta. Si procederà in tempi brevi al pagamento 
dei saldi anche in questi territori.

Quando potrà essere completato il saldo dei paga-
menti 2015?

L’assegnazione defi nitiva dei diritti all’aiuto è avvenu-
ta con atto dell’Organismo di coordinamento del 1° apri-

le scorso, che disciplina anche gli eventuali successivi 
aggiornamenti, come previsto dalle leggi europee. Una 
volta completato il processo operativo di interscambio 
dei dati con gli Organismi pagatori, ed effettuate le ne-
cessarie verifi che tecniche sui titoli, che richiederanno 
alcuni giorni, potranno avviarsi i pagamenti di saldo.

Secondo lei cosa è necessario fare affi nché i proble-
mi del 2015 non si ripetano nel 2016?

Siamo già al lavoro per gestire la nuova domanda «gra-
fi ca», che per il 2016 diventa obbligatoria per 
il 25% del territorio nazionale. La norma co-
munitaria prevede che tale quota sia estesa 
al 75% nel 2017, per comprendere il 100% del 
territorio nazionale nel 2018. Vogliamo sfrut-
tare questa innovazione per rendere la vita 
più semplice alle aziende agricole.

Per affrontare nel migliore dei modi la nuo-
va sfi da, è stato predisposto un intenso ca-

lendario di formazione in collaborazione con i Centri di 
assistenza agricola, che ha coinvolto complessivamente 
circa 2.000 operatori.

La prima versione della domanda grafi ca è già stata 
resa disponibile il 15 marzo scorso e si 
stanno apportando ora le necessarie mi-
gliorie, condividendole preventivamen-
te con gli operatori del settore. Poi sia-
mo impegnati ogni giorno per rendere 
sempre più effi ciente il lavoro di Agea.

Come ritiene vada cambiata la strut-
tura del Sian, il Sistema informativo 
agricolo nazionale?

Da oltre un anno è stato avviato un 
percorso di potenziamento dei presidi 
amministrativi del sistema informati-
co dell’Agenzia, con la costituzione di 
un servizio tecnico e lo svolgimento di 
un It-Audit. 

In tale contesto si sta sviluppando, 
anche in relazione a criticità da tempo 

evidenziate, un percorso di rafforzamento della gover-
nance del Sian, in modo da superare l’attuale assetto 
di gestione.

Infi ne, alla luce di quello che è la Pac oggi, secondo 
lei gli Organismi pagatori regionali servono ancora?

Sono scelte che spettano al legislatore, ma non c’è 
dubbio che ci siano delle criticità da un punto di vista 
operativo.

Cerchiamo di attivare tutti i giorni sinergie utili tra 
Agea e gli Organismi pagatori per semplifi care gli adem-
pimenti che gravano sulle imprese. Occorrerà, comun-
que, una rifl essione sulle modalità di attuazione di un 
miglior raccordo informativo sulle procedure di alimen-
tazione dell’anagrafe delle aziende agricole che, di re-
cente, è divenuta «banca dati di interesse nazionale». 
Un primo sforzo congiunto tra Agea e gli Opr si sta già 
concretizzando con la «sincronizzazione» che consiste 
in una procedura di allineamento automatico dei siste-
mi informativi regionali con il Sian. Vogliamo migliorare 
sempre di più.  N.C.
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